
C O M U N E   D I   BORGIO VEREZZI  
Provincia di Savona 

 

Parere del Revisore dei Conti sulla proposta di deliberazione del consiglio comunale avente ad 
oggetto: “Annullamento automatico dei debiti di importo residuo fino a mille euro risultanti 
dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 
2015. Esercizio dell’opzione di non applicazione della misura di stralcio ai sensi dell’art. 1, 
comma 229 e 229 bis, della L. 29 dicembre 2022, n. 197.”. 

L’anno duemilaventitre, addì 6 marzo, la sottoscritta Dott.ssa Michela Guglielmi, in qualità di 
Revisore dei Conti del Comune di Borgio Verezzi, visionata la proposta di deliberazione del 
consiglio comunale su richiamata espone quanto segue: 

PREMESSO  

- che la L. 29 dicembre 2022, n. 197, recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025, definisce una serie di misure di 
definizione agevolata e di stralcio dei carichi iscritti a ruolo di ampia portata, comprendente i ruoli 
affidati agli agenti della riscossione dai comuni fin dall’anno 2000; 

- che le disposizioni comprese nei commi 222-229 quater dell’articolo 1 della medesima legge 
disciplinano la misura di annullamento automatico dei debiti fino a mille euro e che, in particolare, 
il comma 222 così dispone: “Sono automaticamente annullati, alla data del 31 marzo 2023, i debiti 
di importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, comprensivo 
di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati 
agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dalle amministrazioni statali, 
dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali”; 

- che le disposizioni del comma 227 declinano la misura dello stralcio in forma parziale per 
gli enti diversi dalle amministrazioni statali e dalle agenzie fiscali stabilendo che “relativamente ai 
debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, 
comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli 
carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dagli enti 
diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, 
l’annullamento automatico di cui al comma 222 opera limitatamente alle somme dovute, alla 
medesima data, a titolo di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di mora 
di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
602; tale annullamento non opera con riferimento al capitale e alle somme maturate alla predetta 
data a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di 
pagamento, che restano integralmente dovuti.”; 

- che le disposizioni del comma 228, relativamente alle sanzioni amministrative degli enti 
diversi dalle amministrazioni statali e dalle agenzie fiscali, comprese quelle per violazioni del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per 
violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti 
previdenziali, stabiliscono che  “le disposizioni del comma 227 si applicano limitatamente agli 
interessi, comunque denominati, compresi quelli di cui all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; l’annullamento automatico di cui al comma 222 non opera 
con riferimento alle predette sanzioni e alle somme maturate a titolo di rimborso delle spese per le 
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procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, che restano integralmente 
dovute.”; 

VISTO il comma 229 dell’articolo 1 della medesima legge, che riconosce ai comuni la facoltà di 
neutralizzare l’applicazione dello stralcio con provvedimento da adottare entro il 31 gennaio 2023, 
prorogato al 31 marzo,  e che testualmente recita: “Gli enti creditori di cui al comma 227 possono 
stabilire di non applicare le disposizioni dello stesso comma 227 e, conseguentemente, quelle del 
comma 228, con provvedimento adottato da essi entro il 31 gennaio 2023 nelle forme previste dalla 
legislazione vigente per l’adozione dei propri atti e comunicato, entro la medesima data, all’agente 
della riscossione con le modalità che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro dieci 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Entro lo stesso termine del 31 gennaio 
2023, i medesimi enti danno notizia dell’adozione dei predetti provvedimenti mediante 
pubblicazione nei rispettivi siti internet istituzionali.”; 

DATO ATTO che il comma 229 bis approvato dalla legge di conversione del dl 198/2022 che 
modifica la disciplina della misura di stralcio ai fini dell’efficacia della delibera, il termine di 
adozione della misura ed amplia le facoltà dei medesimi anti statuendo “229-bis. Gli enti creditori 
indicati dal comma 227 che, alla data del 31 gennaio 2023, non hanno adottato il provvedimento di 
cui al comma 229, possono adottarlo entro il 31 marzo 2023, ovvero, entro la medesima data, 
possono adottare, nelle forme previste dallo stesso comma 229, un provvedimento con il quale, 
fermo quanto disposto dal comma 226, stabiliscono l’integrale applicazione delle disposizioni di cui 
al comma 222 ai debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente legge, fino a 
mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai 
singoli carichi da essi affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015. 
Il provvedimento è pubblicato nel sito internet istituzionale dell’ente creditore e comunicato, entro 
il 31 marzo 2023, all’agente della riscossione con le modalità che lo stesso agente pubblica nel 
proprio sito internet entro il 10 marzo 2023. I provvedimenti degli enti locali, in deroga all’articolo 
13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all’articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23, e all’articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano 
efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell’ente creditore e sono trasmessi al 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 aprile 2023, ai soli 
fini statistici.   

CONSIDERATO che l’ente non intende applicare la suddetta misura relativamente ai propri carichi 
affidati agli agenti della riscossione; 

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto; 
 
VISTO l’art. 239 del Tuel ed in particolare il comma 1 lettera b) punto 7) ove indica tra le funzioni 
dell’organo di revisione, l’espressione di pareri, con le modalità stabilite dal regolamento, in 
materia di) proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, patrimonio e di 
applicazione dei tributi locali;  
 
VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal responsabile area finanziaria dr.ssa 
Giovanna Masetti ai sensi dell’art. 49 comma 1 del Tuel;  

 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 



Sulla proposta di deliberazione del consiglio comunale avente ad oggetto: ““Annullamento 
automatico dei debiti di importo residuo fino a mille euro risultanti dai singoli carichi affidati 
agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015. Esercizio dell’opzione di 
non applicazione della misura di stralcio ai sensi dell’art. 1, comma 229 e 229 bis, della L. 29 
dicembre 2022, n. 197”. 

 
IL REVISORE DEI CONTI 
    Dr.ssa Michela Guglielmi  
            f.to digitalmente 


